
Comunicare la prevenzione
gli elementi chiave

Eleonora Tosco, Alba, 30 settembre 2022









Comunicazione sanitaria

La comunicazione sanitaria è incentrata principalmente sui servizi e sulle prestazioni che 
vengono erogate in tutti i livelli dell’assistenza: prevenzione, diagnosi, cura e 
riabilitazione. Con la trasmissione di questa tipologia di informazioni si promuove la 
partecipazione dei cittadini ai processi decisionali e alla valutazione dei servizi; si 
permette l’autonomia di scelta; si favorisce la cultura dell’appropriatezza. Ma non solo, 
tra gli scopi della comunicazione sanitaria vi è la facilitazione dell’accesso alle 
prestazioni sanitarie, altro elemento necessario a garantire la salute e il benessere dei 
cittadini. Migliorare l’accesso significa aumentare la capacità della sanità di entrare in 
relazione con gli utenti. All’interno della comunicazione sanitaria una particolare 
attenzione va dedicata alla gestione delle informazioni circa i servizi e le prestazioni 
sanitarie straordinarie che si possono attuare nell’emergenza, urgenza e nelle catastrofi. 
Nelle situazioni critiche un’ adeguata comunicazione su quello che si può o non si può 
fare è uno degli strumenti che permette di controllare stati di allarme improvviso per la 
salute e di dare una risposta corretta ed equilibrata alle richieste dei media e dei cittadini. 
La mancanza di strategia e di organizzazione comunicativa diventa infatti evidente 
soprattutto nei momenti difficili dell’emergenza, quando può essere tardi per intervenire. 



Comunicazione per la salute

La comunicazione per la salute, è un elemento costitutivo e una leva strategica delle 
politiche di promozione della salute, secondo le indicazioni contenute nei Piani Sanitari 
Nazionali degli ultimi anni. Nella comunicazione per la salute gli attori sono i diversi 
settori della società – Enti, Istituzioni, Associazioni del Terzo Settore e cittadini –
interlocutori attivi e consapevoli di un percorso di “costruzione sociale della salute” che 
trova nella partecipazione e nella condivisione di obiettivi, strategie e attività i suoi punti 
di forza. Gli ambiti d’intervento riguardano tutti i fattori che influiscono sulla salute – i 
cosiddetti “determinanti di salute” –, che possono schematicamente essere distinti in 
ambientali, sociali, economici, relativi agli stili di vita (alimentazione, attività fisica, fumo, 
alcol etc.) ed all’accesso ai servizi, non solo sanitari, ma anche sociali, scolastici, 
ricreativi e di trasporto. L’obiettivo è il miglioramento dello stato di salute e della qualità 
della vita grazie al contributo dei diversi settori della società. In questo percorso di 
promozione della salute individuale e collettiva la comunicazione funge da “catalizzatore” 
per un’azione intersettoriale di advocacy a sostegno di un ambiente economico-sociale 
favorevole alla salute.
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Il punto di vista del destinatario?
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[Conzola e Wogalter, 2006]
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RETI  

SERVIZI SOCIALI E SANITARI 

POLITICHE E AMBIENTI











Messaggi noiosi e paternalistici, intimidatori, «tristi»

Vocabolario difficile

Contraddizioni (media/comunità scientifica/..)

Assenza della “call to action”

Abbondanza di messaggi che dicono cosa NON fare

Assenza di “emozione”

Messaggi generalisti (poca analisi dei destinatari)









If you want to understand how a lion hunts don’t go to the zoo. Go to the jungle. 

Jim Stengel 


